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OBIETTIVI E FINALITA' 

 
Le finalità dell’Avviso sono quelle di: 

• Favorire la crescita e sostenere le imprese 
operanti nell’ambito delle attività culturali, 
dello spettacolo e delle arti visive in genere, 
del cinema, della musica, dell’editoria, della 
moda, del design e delle attività di 
intrattenimento culturale che rivestono in 
Campania un Fondamentale ruolo socio-
economico e rappresentano un importante 
fattore di attrazione territoriale. 
 

È pertanto, previsto il finanziamento di interventi 
afferenti ai seguenti Ambiti: 

• Ambito 2 “Nuovi prodotti e servizi per il 
turismo culturale”. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI1 

 
Possono presentare domanda di agevolazione a valere 
SULL'AMBITO 2 le (MPMI), che appartengono ai 
seguenti settori di attività: 
 

• nel settore delle industrie culturali: 
o fotografia, stampa; 

• nel settore delle industrie creative: 
o editoria, grafica, studi di registrazione, 

radio e televisione, studi di 
registrazioni sonore, computer games 
(a tematica culturale), comunicazione; 

• le imprese che operano nei settori 
complementari: 

o servizi per la pubblicità, software e 
sviluppo, ICT; architettura e servizi 
diversi per il patrimonio culturale, 
design, il made in Italy, la moda ed i 
settori in cui trovano espressione le 
attività collegate alle tradizioni ed alla 
culturale locale; 

• nel settore dei servizi turistici: 
o mobilità turistica, ricettività, 

ristorazione. 
 
 
 
 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

 
Sono ammissibili alle agevolazioni i progetti che 
riguardano le seguenti tipologie di interventi: 

                                       
1 Possono presentare domanda di agevolazione coloro che esercitano 
un’attività di lavoro autonomo. i Consorzi o le Società Consortili, le 
Reti di Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI), le persone fisiche che 
intendono costituire una impresa. 

• sviluppo di nuovi prodotti/servizi a sostegno del 
turismo culturale realizzati in una logica di rete 
e che sfruttano le nuove tecnologie; 

• valorizzazione e promozione turistica degli 
attrattori culturali e naturali, della tradizione e 
della cultura locale; 

• rafforzamento e potenziamento di attività 
tipiche locali legate all’incremento dell’offerta 
collegata alla fruizione turistico-culturale. 

 
Le proposte progettuali relative alle diverse tipologie di 
intervento ammissibili, devono riferirsi ai seguenti 
attrattori culturali e naturali del territorio regionale: 

 
• i beni culturali ricadenti in aree riconosciute 

dall'UNESCO quale Patrimonio dell'Umanità 
presenti sul territorio regionale campano; 

• gli attrattori culturali - e le aree territoriali 
afferenti - identificate dal PON CULTURA e 
Sviluppo 2014-2020; 

• MUSEI provinciali, i musei nazionali, i musei 
d’interesse regionale iscritti all'elenco di cui alla 
L.R. 12/2005; 

• gli ARCHIVI e le biblioteche dello Stato, delle 
regioni, degli altri enti pubblici territoriali; 

• le VILLE, i PARCHI e i GIARDINI che abbiano 
interesse artistico o storico; 

 

SPESE AMMISSIBILI2 

 
Per le diverse tipologie di intervento sono ammissibili le 
SPESE AMMISSIBILI relative alle seguenti voci di spesa: 

 
a) Opere murarie, sistemazioni esterne ed 

impiantistiche; 
b) Macchinari, impianti ed attrezzature varie 

nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli 
necessari all'attività gestionale del 
proponente, mezzi mobili, identificabili 
singolarmente ed a servizio esclusivo 
dell’attività oggetto delle agevolazioni; 

c) Programmi informatici commisurati alle 
esigenze produttive e gestionali del 
proponente,brevetti, licenze, know-how e 
conoscenze tecniche non brevettate 
concernenti nuove tecnologie di prodotti e 
processi, per la parte in cui sono utilizzati 
per l'attività dal programma; 

d) Consulenze specialistiche in tema di ICT, 
marketing e innovazione, che consentano la 
risoluzione di problematiche di tipo 
gestionale, tecnologico, organizzativo e 
promo-commerciale; 

                                       
2 Le singole voci di spesa sono ammesse in percentuale sul totale 
ammissibile come da decreto attuativo. 
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e) Servizi di ricerca, sviluppo e 
digitalizzazione. 

 
Il progetto ammesso all'agevolazione deve essere 
concluso ed operativo entro il termine perentorio di 16 
(sedici) mesi a far data dalla notifica del 
Provvedimento di Concessione del Contributo. Il 
progetto si considera concluso ed operativo quando: 

• le attività sono state effettivamente realizzate;  
• le spese siano state sostenute; 
• abbia realizzato l'obiettivo per cui è stato 

ammesso a finanziamento. 
 

AGEVOLAZIONI & CONTRIBUTI 

 
Il programma proposto, a pena di inammissibilità, dovrà 
prevedere spese agevolabili per un valore minimo 
complessivo di 50.000,00 euro. 

 
Gli aiuti sono riconosciuti nella forma di contributo in 
conto capitale e concessi a copertura delle spese 
ammissibili sostenute per la realizzazione delle spese per 
investimenti. 
 
Le agevolazioni per le spese relative all’Ambito 1 - 
“Sistema produttivo della Cultura”, non potranno 
superare l’intensità massima dell’60% delle spese 
ammesse e l’importo massimo di 
 

• 200.000,00 euro per progetti proposti da 
consorzi/società consortili o Reti - soggetto;  

• 80.000,00 euro per progetti proposti da singole 
MPMI. 

 
Nel caso di impresa facente parte di una Rete - contratto 
il contributo massimo ottenibile è pari a euro 
100.000,00. 
Alla stessa Rete – contratto complessivamente non potrà 
essere attribuito un contributo superiore a euro 
400.000,00. 
 
Il beneficiario dovrà garantire e dimostrare la totale 
copertura della parte non agevolata del programma 
di investimenti.  
A tal fine vengono considerati tutti i mezzi di copertura 
finanziaria esenti da qualunque aiuto pubblico 
 
 

ITER PROCEDURALE 

 
Le Domande di Agevolazione dovranno essere compilate 
on line, accedendo, previa registrazione, al sito di 
www.sviluppocampania.it, sottoscritte digitalmente e 
inviate mediante procedura telematica a partire dalle ore 

• 10.00 del 50° giorno dalla pubblicazione sul 
BURC dell'Avviso 

• fino alle ore 14.00 del 60° giorno successivo 
alla data di pubblicazione sul BURC dell'Avviso. 

 

ISTRUTTORIA3 

 
La procedura di selezione delle domande di agevolazione 
prevista dal presente Avviso è a "graduatoria", ai sensi 
dell'art. 5, comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 
1998, n. 123. 

 
La verifica di ammissibilità e la valutazione delle 
domande di agevolazione verranno effettuate da una 
Commissione di Valutazione nominata dalla Regione 
Campania 

 
La modalità di concessione del contributo è la procedura 
valutativa a GRADUATORIA; 

 
Le fasi della procedura VALUTATIVA sono le seguenti: 

- Istruttoria di ammissibilità delle domande; 
- Valutazione tecnica dei progetti di 

investimento; 
- Approvazione Graduatoria e Concessione 

del contributo. 
 

Sono definiti dei PUNTEGGI MINIMI per l’ammissibilità 
alle agevolazioni pari a 50 punti, riportiamo alcuni tra i 
più importanti. 
 

CRITERIO PUNTEGGIO 

Capacità di aumentare la 
fruizione del patrimonio culturale 
attraverso le nuove tecnologie 

Max 12 

Capacità del progetto di 
incrementare il livello di 
innovazione del soggetto 
richiedente 

Max 12 

Qualità tecnica e sostenibilità 
economico finanziaria del 
progetto proposto4 

Max 5 

Qualificazione, capacità ed 
esperienza dei fornitori/partner 
di progetto coinvolti 

Max 5 

Capacità di generare nuovi flussi 
turistici 

Max 5 

                                       
3Le Domande in possesso dei requisiti di ammissibilità saranno 
sottoposte a valutazione mediante l'applicazione dei criteri di selezione, 
riferiti all'Azione 3.3.2. 
4 Per le imprese da costituire eventuale documentazione allegata 
alla domanda comprovante la disponibilità di liquidità da parte 
del/dei proponenti (attestazione bancaria, copia di libretti 
bancari, postali, certificati di deposito, titoli di stato, ecc.)  
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Ricadute in termini di 
occupazione nelle imprese Max 10 

 
Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100 punti. 
Sono ritenute ammissibili le domande di agevolazione 
che, a seguito della valutazione, avranno riportato un 
punteggio complessivo uguale o superiore a 50 punti. 

 

EROGAZIONI 

 
L'erogazione del contributo, a seguito dei Decreti di 
concessione e della presentazione delle domande di 
pagamento, avviene secondo le seguenti modalità: 
 

• L'erogazione delle agevolazioni avviene a 
richiesta del proponente sulla base di un 
massimo 4 (quattro) tranche (di cui una a 
saldo); 

• La prima erogazione del contributo può, a 
richiesta, essere disposta a titolo di 
anticipazione, per un importo pari a massimo il 
40% del totale del contributo concesso in via 
provvisoria, da richiedere entro sei mesi dalla 
emissione del decreto di concessione, previa 
presentazione di idonea fidejussione bancaria o 
polizza assicurativa. 

 
In alternativa alle modalità sopra descritte, il 
beneficiario potrà scegliere la modalità di erogazione 
delle agevolazioni sulla base di fatture d’acquisto non 
quietanzate. In tal caso, dovrà aprire, esclusivamente 
presso una delle banche convenzionate con 
l’Amministrazione regionale, un “Conto corrente 
vincolato”, sul quale dovranno transitare tutte le risorse 
in entrata ed uscita riferite all’investimento ammesso 
alle agevolazioni. 
 

 


